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 DOMENICA  24 dicembre 2023— n° 49 

DOMENICA PRENATALIZIA 

Is 62,1– 5; Sal 88(89); 1Ts 5, 15b-23; Mt 1,1-16                           

Ci siamo! È la vigilia di Natale e ci prepariamo a celebrare la festa  più bella dell’anno liturgico 
che trasmette, a tutti i credenti, speranza e gioia. Ma non solo a loro! Il mistero della nascita di 
un bambino di nome Gesù, la sua storia, anche all’inizio, è piena di momenti particolari che 
rendono la sua vicenda personale ricca di situazioni che mettono in agitazione il nostro affetto 
per Lui e la sua famiglia. 

La sua nascita ha coinvolto ogni parte del mondo,  i pastori, la gente semplice, i Magi che arri-
vano dall’oriente e sono alla ricerca di colui del quale hanno visto spuntare la stella. Sconvolge 
l’autorità costituita, cioè quel re che stava seduto su un trono, fantoccio di Roma, e pensiamo 
anche ad altre persone che il Vangelo non ricorda. 

Anche noi  affidiamo al presepe il compito di rappresentarci presso quella grotta. A San Grego-
rio Armeno, ogni anno, ai personaggi del Vangelo si aggiungono anche le rappresentazioni di  
persone famose, attori, cantanti, calciatori e personaggi pubblici, per ricordare che tutto il mon-
do si ritrova attorno a quel bambino che è venuto nel mondo per tutti gli uomini e le donne 
amati dal Signore. 

Sarebbe bello,  che mettessero i due leader della Russia e della Ucraina, che si danno (come si 
usa da loro) un bacio  in segno di pace, oppure quelli palestinesi ed ebrei che si chiedono per-
dono per le vittime del conflitto, d’altra parte la Storia di Gesù è iniziata in mezzo a loro. 

Se avessi l’occasione, metterei ognuno di voi nel mio presepe immaginario, le famiglie del cen-
tro storico, che quest’anno non abbiamo visitato ma lo faremo in Quaresima per gli auguri di 
Pasqua, oppure dei  residences, le nuove famiglie che abbiamo incontrato o quelle di Monzoro 
alle quali il diacono Gabriele ha porto la benedizione del Signore. Ma anche tutti quelli che non 
vediamo spesso in chiesa e sono certo che nel loro cuore c’è tanta sete di Dio, fonte della vera 
gioia. 

Comunque al termine volevo solo esprimere il mio augurio a tutti voi, ai ragazzi e alle ragazze, 
agli adolescenti e ai giovani, alle famiglie, agli anziani e agli ammalati. 

Non voglio cadere nella retorica che accompagna di norma i nostri auguri,  che, personalmente 
da  un  pò  di anni, faccio  fatica a  digerire come il cenone di  Natale, perché mi sanno tanto di 
abitudinarietà e,  a volte, di ipocrisia. 

Vorrei che Natale fosse invece un’ esperienza semplice ma profonda e che ognuno sentisse 
dentro di sé il desiderio di essere fratello e sorella per l’altro sempre, cercando di vivere questo 
sentimento ogni giorno. Pertanto prendo in prestito le parole di Anselm Grün, dal suo testo 
“Dio si fa vicino”. 

Le affido a tutti voi perché il Natale sia occasione di una rinascita dei cuori. 

“Natale  ci  accompagna  per  tutto  l’anno. A  Natale  festeggiamo ciò che pos-
siamo professare ogni giorno dell’anno. Non  solo Dio  è  con  me,  ma Dio è in 
me. La sua vita divina, il suo amore divino è in me e trasforma la mia esistenza”.  

Don Bruno 

LETTERA DEL PARROCO 

Natale  ci  accompagna  per  tutto  l’anno.  
A  Natale  festeggiamo ciò che possiamo pro-
fessare ogni giorno dell’anno. Non  solo Dio  
è  con  me,  ma Dio è in me. La sua vita divi-
na, il suo amore divino è in me e trasforma la 

mia esistenza”.  
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DOMENICA 24  DICEMBRE         bianco 
 

DOMENICA PRENATALIZIA 
Liturgia delle ore propria 

 Is 62,1– 5; Sal 88(89); 1Ts 5, 15b-23; Mt 1,1-16                            
Canterò in eterno l’amore del Signore 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
NON C’E’ S. Messa delle ore 11.00 

VIGILIA DI NATALE 
Ore 17.00 S. Messa della VIGILIA 
Ore 24.00 S. Messa della NOTTE 

LUNEDI’ 25 DICEMBRE              bianco 
 NATALE DEL SIGNORE 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Messa del GIORNO 

Is 8,23b - 9,6a; Sal 95; Eb 1,1-8a; Lc 2,1-14 
Oggi è nato per noi il Salvatore 

NON C’E’ S. Messa delle ore 8.00 
Ore 9.30 S. Messa A MONZORO 
 
Ore 11.00 S. Messa 
 
Ore 17.00 S. Messa 

 MARTEDI’ 26 DICEMBRE                 rosso 
 S. STEFANO – II giorno dell’Ottava di Natale 

Festa - Liturgia delle ore propria 

At 6,8-8,4; Sal 30; 2Tm 3,16-4,8; Mt 17,24-27 
Signore Gesù, accogli il mio spirito 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa A MONZORO 
e benedizione in pubblica via 

 
Ore 11.00 S. Messa Reina Erminio 

NON C’E’ S. Messa delle ore 17.00 

MERCOLEDI’  27 DICEMBRE         bianco 
S,GIOVANNI EVANGELISTA 

III giorno dell’Ottava di Natale 
1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; Gv 21,19c-24 
I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto 

 Ore 8.30 S. Messa   
 

GIOVEDI’   28 DICEMBRE               rosso 
IV giorno dell’Ottava di Natale 

SS. INNOCENTI - Festa 

Ger 31,15-18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18 
A te grida, Signore, il dolore innocente 

 
Ore 16.30 Adorazione Eucaristica 
 
Ore 18.00 S. Messa 
 

VENERDI’ 29 DICEMBRE             bianco 
V giorno dell’Ottava di Natale 

Mi 4,1-4; Sal 95; 1Cor 1,1-10; Mt 2,19-23 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 8.30 S. Messa   

SABATO  30 DICEMBRE               bianco  
VI giorno dell’Ottava di Natale 

Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 1,1-7; Lc 11,27b-28 
Lode a te, Signore, re di eterna gloria 

CONFESSIONI:  
Ore 15.30-18.00 
 
Ore 18.00 S. Messa  Adelaide, Pie-
tro, Stefania 

DOMENICA 31 DICEMBRE              bianco 
DOMENICA NELL’OTTAVA 
DEL NATALE DEL SIGNORE 

Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,15-20; Gv 1,1-14 
Oggi la sua luce risplende su di noi 

Ore 8.00 S. Messa 
 

Ore 9.30  S. Messa A MONZORO 
 

Ore 11.00 S. Messa 
 

Ore 17.00 S.Messa con Te Deum 
Discorso alla città 2023, intitolato «Il coraggio, 
uno se lo può dare. Per una pratica della fidu-
cia», pronunciato dall’Arcivescovo di Milano, 
monsignor Mario Delpini, nella Basilica di 
Sant’Ambrogio mercoledì 6 dicembre, pubblicato 
al Centro Ambrosiano (32 pagine, 2 euro) 

 

Stralci dal MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO 
PER LA LVII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE   1° GENNAIO 2024 

Intelligenza artificiale e pace 

All’inizio del nuovo anno, tempo di grazia che il Signore dona a ciascuno di noi, vorrei rivolgermi al 
Popolo di Dio, alle nazioni, ai Capi di Stato e di Governo, ai Rappresentanti delle diverse religioni e 
della società civile, a tutti gli uomini e le donne del nostro tempo per porgere i miei auguri di pace.    
… La Sacra Scrittura attesta che Dio ha donato agli uomini il suo Spirito affinché abbiano 
«saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro» (Es 35,31). L’intelligenza è espressione 
della dignità donataci dal Creatore, che ci ha fatti a sua immagine e somiglianza (cfr Gen 1,26) e ci 
ha messo in grado di rispondere al suo amore attraverso la libertà e la conoscenza. La scienza e la 
tecnologia manifestano in modo particolare tale qualità fondamentalmente relazionale dell’intelli-
genza umana: sono prodotti straordinari del suo potenziale creativo. ... 

Dobbiamo ricordare che la ricerca scientifica e le innovazioni tecnologiche non sono disincarnate 
dalla realtà e «neutrali» [4], ma soggette alle influenze culturali. In quanto attività pienamente 
umane, le direzioni che prendono riflettono scelte condizionate dai valori personali, sociali e cultura-
li di ogni epoca. Dicasi lo stesso per i risultati che conseguono: essi, proprio in quanto frutto di ap-
procci specificamente umani al mondo circostante, hanno sempre una dimensione etica, stretta-
mente legata alle decisioni di chi progetta la sperimentazione e indirizza la produzione verso parti-
colari obiettivi. ... 

L’intelligenza artificiale diventerà sempre più importante. Le sfide che pone sono tecniche, ma an-
che antropologiche, educative, sociali e politiche. Promette, ad esempio, un risparmio di fatiche, 
una produzione più efficiente, trasporti più agevoli e mercati più dinamici, oltre a una rivoluzione 
nei processi di raccolta, organizzazione e verifica dei dati. Occorre essere consapevoli delle rapide 
trasformazioni in atto e gestirle in modo da salvaguardare i diritti umani fondamentali, rispettando 
le istituzioni e le leggi che promuovono lo sviluppo umano integrale. L’intelligenza artificiale dovreb-
be essere al servizio del migliore potenziale umano e delle nostre più alte aspirazioni, non in com-
petizione con essi. ... 

Questo deve farci riflettere su un aspetto tanto spesso trascurato nella mentalità attuale, tecnocra-
tica ed efficientista, quanto decisivo per lo sviluppo personale e sociale: il “senso del limite”. L’esse-
re umano, infatti, mortale per definizione, pensando di travalicare ogni limite in virtù della tecnica, 
rischia, nell’ossessione di voler controllare tutto, di perdere il controllo su sé stesso; nella ricerca di 
una libertà assoluta, di cadere nella spirale di una dittatura tecnologica. Riconoscere e accettare il 
proprio limite di creatura è per l’uomo condizione indispensabile per conseguire, o meglio, accoglie-
re in dono la pienezza. Invece, nel contesto ideologico di un paradigma tecnocratico, animato da 
una prometeica presunzione di autosufficienza, le disuguaglianze potrebbero crescere a dismisura, 
e la conoscenza e la ricchezza accumularsi nelle mani di pochi, con gravi rischi per le società demo 

...In questi giorni, guardando il mondo che ci circonda, non si può sfuggire alle gravi questioni eti-
che legate al settore degli armamenti. La possibilità di condurre operazioni militari attraverso siste-
mi di controllo remoto ha portato a una minore percezione della devastazione da essi causata e del-
la responsabilità del loro utilizzo, contribuendo a un approccio ancora più freddo e distaccato all’im-
mensa tragedia della guerra. La ricerca sulle tecnologie emergenti nel settore dei cosiddetti “sistemi 
d’arma autonomi letali”, incluso l’utilizzo bellico dell’intelligenza artificiale, è un grave motivo di 
preoccupazione etica. …  7. Sfide per l’educazione Lo sviluppo di una tecnologia che rispetti e serva 
la dignità umana ha chiare implicazioni per le istituzioni educative e per il 
mondo della cultura. Moltiplicando le possibilità di comunicazione, le tecnolo-
gie digitali hanno permesso di incontrarsi in modi nuovi. Tuttavia, rimane la 
necessità di una riflessione continua sul tipo di relazioni a cui ci stanno indi-
rizzando. I giovani stanno crescendo in ambienti culturali pervasi dalla tecno-
logia e questo non può non mettere in discussione i metodi di insegnamento 
e formazione.  …. 
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